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Per sistemare la rete di tutta la provincia 

Siena : «piano viario» 
per oltre 

3 miliardi 
lo ha deciso fa Provincia - Approfon
dito studio nell'ambito della program
mazione - la relazione dell'assessore 

Conti al convegno - Il dibattito 

Dal nostro inviato 
S I E N A , 18 

L'amministrazione provin
c ia l e di S iena investirà, per 
la s i s temazione del la rete 
viaria di tutta la provincia, 
o l tre tre mil iardi e 250 mi 
l ioni di lire. Lo ha annun
ciato questa matt ina, il c o m 
p a g n o Anton io Conti , asses 
sore ai Lavori Pubblici e allo 
s v i l u p p o economico , nel cor
so del convegno , indetto dal
la provincia, per la presen
taz ione del suo « Piano pel
le strade ». 

Nel corso del c o n v e g n o — 
c h e aveva tra l'altro lo scopo 
di gettare le basi di un ap
profondito s tudio del la v i a 
bi l i tà da svo lgers i ne l l ' am
b i to di quel lo più ampio per 
la programmazione economi 
ca provinc ia le e regionale 
— è scaturita la vo lontà di 
tutti gli amministratori pre
sent i , di opporsi a l le propo
s te ant icongiuntural i del-
l'on. Colombo e del l 'attuale 
governo . 

A l convegno , svoltos i ne l 
la sala cons i l iare del l 'Am
minis traz ione provincia le , 
o l tre al pres idente della pro
v inc ia . prof. Virgi l io Lazze-
roni , erano present i n u m e 
rosi assessori e consigl ieri 
provincial i , i s indaci di tutta 
l a provincia , i rappresen
tant i degl i ordini profess io 
nal i , dei s indacati , de l l e c o o 
perat ive e mol t i l iberi p r o 
fess ionist i . 

I l « Piano >, presentato 
dal l 'assessore Conti , ne l le 
s u e grandi l inee , era già s ta 
t o approvato a lcuni mes i fa 
pr ima dalla Giunta e poi dal 
Consigl io provinc ia le : ne l 
frat tempo, però, per l'insor
gere di n u o v e es igenze , ta le 
« Diano » è s tato r iveduto e 
aggiornato , t enendo conto 
soprattut to d e l l e proposte 
avanzate dai vari enti locali 
de l la provincia , interessat i 
al la Siia real izzazione. 

Questa , matt ina , quindi , 
l 'assessore ai lavori pubblici , 
ha i l lustrato ins ieme al 
« piano > a lcune modif iche 
de l la v iabi l i tà de l la rete s ta 
tale , provinciale , e c o m u n a -

j l e del l ' intero territorio del la 
I provincia . L'assessore Conti , 
[dopo avere ricordato che la 
rete viaria prov inc ia le è pas 

s a t a dai 711 k m . del 1951 
[agli attuali 805 km., e dopo 
javere fatto presente che nel 
Icorso del 1964. essa avrà 
l u n ulteriore sv i luppo che la 
•porterà ad 887 k m . comples-
Isivi, ha annunciato che la 
[«pesa compless iva locale per 
| ]a s i s temazione genera le d e l 
l e strade del l ' intera prov in
cia o tali da poco classifica-

Ite . ammonta a 8 mil iardi 
J32 mil ioni e 331 mila l ire, 

Idi cui tre mil iardi 253 m i 
lioni 952 mi la l ire saranno 

totale carico de l l 'ammini 
strazione provinc ia le di 
Siena. 

Questo il quadro del piano 
generale. Per quanto riguar-
la invece que l lo particolare. 
:ioè que l lo b iennale , che 
comprende la s i s temazione 
li oltre 79 k m . di strade, la 
*rovincia invest irà più di 
in mil iardo. Part icolare ri

l i evo assume, nel « piano », 
lo sforzo de l la Provincia per 
ideguare a l le n u o v e e s i g e n 
te del l ' industria del com-
ìercìo e del tur i smo p r o -
-inciale e reg ionale , il co l le-
lamento del capo luogo e 
tegli altri centri del S e n e s e 
con il l i torale m a r e m m a n o . 

Il c o m p a g n o Conti , dopo 
i v e r * sot to l ineato c h e il rias-
le t to del la rete viaria pro
vinciale darà u n - impul so 

>n indifferente a l lo s v i l u p -
economico de l la intera 

>rovincia, ha r ibadito Top-
d i z i o n e di tutti gli a m m i -

listratori degl i Enti locali 
lemocratici . ai p r o v v e d i -
ìenti proposti ne l corso del

l 'ult ima r iunione dei C o n 
ig l io dei Ministri da l l 'ono

revole Colombo, il qua le . 
come è noto , r ial lacciandosi 
Illa e l inea Carli » ha pro-

jsto, come misura ant i con
giunturale. la r iduzione d e l 
la spesa da parte degli enti 
local i e de l lo Stato , per la 

>alizzazione di opere pub-
>Iiche. 

T a l e p r o v v e d i m e n t o — ha 
i f fermato il c o m p a g n o Conti 

b loccherebbe lo sv i luppo 
li tutti i pubblici servizi , e 
conseguentemente in f l igge 
rebbe un duro co lpo a l l 'eco-
ìomia provinc ia le e nazio-
iale. Per ques to — ha c o n 
cluso l 'assessore — " pubbl i 
ci amministratori del S e n e s e 

oppongono con tutte le 
[ loro forze al l 'azione intra-
Ipresa g'à dal prefetto per 
{restringere i bi lanci c o m u -

mli • del la Provincia negl i 

angusti l imiti della normale 
amministrazione. 

Al la relazione ha fatto s e 
guito un ampio ed approfon
dito dibattito, nel corso del 
quale sono intervenuti molti 
sindaci della provincia. Fra 
questj il s indaco di Pogg i 
bonsi, Ghizzani, ha messo 
l'accento sulla funzione di 
spinta che il p iano viario 
avrà per l'industria della 
?"!!? di Poggibonsi; il s in 
daco di Montalcino, Raffael-
li. ha rilevato che con l'at
tuazione del « piano » la 
zona turistica del la provin
cia senese trarrà grandi 
vantaggi: il v ice s indaco di 
Poggibonsi , Landozzi, ha af
fermato la necessi tà di un 
più sostanziale intervento 
del lo Stato per r isolvere i 
problemi della viabil i tà, in 
tervento da realizzarsi anche 
attraverso la concess ione, da 
parte del lo Stato, ai Comuni 
e al le Province di una forte 
al iquota dei proventi che 
esso trae dalle tasse sui 
bolli de l le auto e sui car
buranti . 

Carlo Degl'Innocenti 

Reggio Calabria 

Trunca avrà 
la sua strada 
L'impegno stroppato dalla vigorosa 

protesta della popolazione 
Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 18. 
Oh abitanti di Trunca. una desolata frazione del Comune 

di Reggio Calabria distante circa 12 km. dal centro cittadino, 
hanno effettuato una manifestazione di protesta contro i note
voli ritardi nella costruzione della strada di accesso. 

Uomini, donne e ragazze, dopo una lunga marcia di oltre 2 
ore. sì sono portati in piazza Italia, davanti la prefettura e la 
sede della Provincia, reclamando l'immediato compimento del
l'opera che una serie di errori tecnici, di ritardi politici, di 
difficoltà burocratiche hanno, sinora, impedito. 

La protesta ha assunto toni abbastanza decisi perché, an
cora una volta, negli ultimi 15 giorni, la frazione era rimasta 
completamente isolata a seguito dell'ingrossamento delle acque 
del - Valanidi ». il pericoloso torrente che nel 1953 sconvolse 
le zone omonime, mietendo decine di vittime e distruggendo 
colture ed abitazioni. 

La decisione degli abitanti di Trunca di restare a Reggio 
Calabri.i sino a quando le autorità non avessero assunto pre
cisi impegni per la definitiva costruzione dell'opera — da anni 
reclamata con analoghe manifestazioni, più volte represse dalla 
polizia — ha costretto le autorità politiche a porre a confronto 
tecnici e popolazioni. 

Per U prima volta l'ingegnere capo dell'Amministrazione 
prcvinciale ed un ingegnere della locale Sezione della Cassa 
per il Mezzogiorno hanno parlato ai cittadini riconoscendo 
l'errore dei precedenti progetti dovuto, per il tratto terminale. 
alla mancanza di adeguati studi sulle caratteristiche franose 
del terreno e sui conseguenti danni che ne sarebbero derivati 
alla intera zona. 

Il vice presidente dell'Amministrazione provinciale, ade
rendo alle pressanti sollecitazioni degli abitanti di Trunca 
perché venisse indicata urta data di scadenza agli studi per il 
nuovo progetto — per la cui realizzazione i fondi necessari 
sono, attualmente « congelati » presso la Cassa per il Mezzo
giorno — si è impegnato a soddisfare la legittima richiesta 
entro tre mesi. 

Stando a queste affermazioni — accolte dagli abitanti di 
Trunca con giustificata diffidenza — a primavera inoltrata do
vrebbero. perciò, avere inizio i lavori per la definitiva costru-

, zione della strada di allacciamento che. strettamente collegata 
con le opere di difesa del suolo e di sistemazione degli argini 
del ~ Valanidi •>, dovrebbe essere conclusa nell'estate del 1965. 
vale a dire a ben 13 anni di distanza dalle tremende alluvioni 
che avevano sconvolto l'intera zona. 

Enzo Lacaria 

Cagliari 

Al convegno indetto dal PCI a Pesaro 

Più credito chiedono 

gli artigiani mobilieri 
Messa sotto accusa la « linea Carli » - Esosi il carico fiscale 

e le tariffe per l'energia elettrica 

Il reparto montaggio di una fabbrica di mobi l i 

Dal nostro corrispondente 
PESARO. 18 

Rappresentanti di artigiani 
e di piccoli imprenditori nel 
corso di un convegno svolto
si a Pesaro, uno dei maggio-
ri centri italiani di produzio
ne mobiltera, hanno posto sot
to accusa la linea politica go
vernativa nei confronti delle 
imprese minori. 

Il convegno si è svolto sot
to forma di incontro delle ca
tegorie interessate con i par
lamentari comunisti delle 
Marche. Dei convenuti gran 
parte rappresentavano appun
to la categoria dei produttori 
di mobili. 

Con dovizia di dati e di do
cumenti. si è voluto soprat
tutto dimostrare l'abusale dif
ferenza del comportamento 
governativo verso le imprese 
minori da un lato, e la gran
de industria dall'altro. A que
sto proposito, il convegno ha 
passato in rassegna una serie 
di aspetti basilari dell'attivi
tà aziendale: da quello del 
credito a quello dell'energia 
elettrica, a quello delle tasse. 

In quanto all'enerpia elet
trica è stato detto che la at
tività dcll'ENEL ha profonda
mente deluso le aspettative. 
Infatti, tutte le distorsioni del 
passato sono rimaste intatte 
Artigiani e piccoli imprendi
tori continuano a paaare eso
se tariffe che variano da un 
minimo dilige 10.50 ad-un 
massimo di lire 25 II toc, 
menfrr per le prandi impre
se monopolistiche rinono tut
tora le vecchie tariffe prefe

renziali. Ad esempio la Fiat 
paga lire 2,60 il kw„ la Snia 
Viscosa 0.80 lire e la Monte-
catini 1 lire il kw. Di qui 
l'unanime richiesta di una re
visione totale delle tarile 
elettriche. 

Particolarmente positiva ed 
interessante la proposta di af
fidare ai Comuni, alle Pro
vince ed alle Regioni la di
stribuzione dell'energia elet
trica. 

Per quanto riguarda le tas
se, mentre nel giro di cinque 
anni il carico fiscale dei pic
coli imprenditori è stato tri
plicato quello dei grossi indu
striali non ha raggiunto ti 
doppio. . . 

Intanto la concessione del 
credito, per le piccole azien
de. diventa sempre più inade-
puata e d i s t i l e da ottenere. 
Le recenti munire porematt-
ve già fanno sentire la loro 
negativa influenza. Alle ri
chieste dei minori imprendi
tori si risponde con una fra
se che - circola con • sempre 
maggiore frequenza: » Non è 
questo il momento di fare 
mutui ». Ciò avviene ' in un 
periodo in cui le minori im
prese hanno più che mai bi
sogno. per sopravvivere, di 
aggiornare e ammodernare 
freniche produttive, macchi
nari, impianti, di assumere 
personale altamente qualifica
to in sede tecnica, ammini
strativa. commerciale. Tutto 
questo non solo per miglio
rare il processo produttivo e 
le attività collaterali, ma an
che per ridurre gli elevati 

costi di produzione. 
' Oggi non si può rimanere 

fermi — è stato affermato al 
convegno di Pesaro — altri
menti si muore economica
mente '. Ecco, quindi, che il 
credito appare come un ele
mento fondamentale per la 
salvaguardia della piccola im
presa la quale, appunto per 
le sue modeste dimensioni, 
non può contare che su un 
proprio capitale finanziario 
ridottissimo. 

Alla vitale esigenza di un 
largo credito si è risposto con 
l'avvio della famosa « linea 
Carii -, !e cui conseguenze 
possono essere imprecedibili 
p^r il futuro delle aziende 
minori e che intanto ha no
tevolmente aggravato, come 
uri^io risultato, le forti ca
renze della politica crediti
zia rfi guesti ultimi anni. Si 
pensi che già prima delta 
- linea Carii -. VArtigiancas-
sa concedeva mutui non su
periori ai 5 milioni, quasi 
sempre ridotti poi, in pra
tica. ai tre milioni e financo 
ad I milione. Con tali som
me non è darcero pensabile 
a mettere mano al rinnova
mento dell'azienda anche se 
piccola 

Al convegno, oltre al sin
daco di Pesaro, compagno De 
Sabato, erano presenti i par
lamentari comunisti marchi-
piani Bastianelli (che ha con
cluso i lavori dell'assembleai. 
TommcmrcL Angelini, Santa
relli e Manenti. 

Walter Montanari 

Sotto 
inchiesta 
la Giunta 
Corrias 

Una commissione dovrà indagare sul 
modo in cui sono stati spesi i fondi a 
disposizione della Giunta nella cam

pagna elettorale del '61 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 18. 

Il Consiglio regionale ha 
deciso a maggioranza la no
mina di una commiss ione di 
inchiesta che avrà il compi
to di precisare in che modo 
sono stati utilizzati i fondi 
straordinari della Giunta di 
governo durante la campa
gna elettorale del 1961. 

Sulla opportunità dell'in
chiesta si è avuta, prima in 
commiss ione e poi in assem
blea, una posizione presso
ché unanime. Solo alcuni 
membri della maggioranza e 
il presidente del Consiglio, 
Corrias, nel tentat ivo di mi
nimizzare le precise respon
sabilità della Giunta, hanno 
avanzato alcune riserve. D'al
tro canto, i rappresentanti 
delle sinistre hanno ribadito 
la necessità di una indagine 
seria ed accurata sulla desti
nazione, a fini elettoralistici , 
dei fondi straordinari a di
sposizione del pres idente del
la Regione e degli assessori. 
E' necessario — essi hanno 
sostenuto — accertare even
tuali responsabil ità, anche in 
considerazione del le indiscre
zioni pubblicate sulla stampa 
isolana su fatti ed episodi ac
caduti nel corso della campa
gna elettorale, che hanno 
g iustamente al larmato l'opi
nione pubblica. 

L'inchiesta consi l iare ver
terà sui seguent i capitoli di 
spesa degli stati di previs io
ne per il 1961: l ire 25 mil ioni 
a disposizione del Pres idente 
del la Giunta ' per s p e s e di 
rappresentanza, nonché per 
spese relative ad a v v e n i m e n 
ti eccezionali; l ire 17 mil ioni 
per sussidi al personale; l ire 
60 mi l ioni per promuovere 
iniziat ive intese a d ivu lgare 
la conoscenza dei problemi e 
dell 'attività della Reg ione e 
a documentare fatti e a v v e 
nimenti di interesse regiona
le; l ire 250 mil ioni per spese 
impreviste; l ire 15 mil ioni per 
compensi per monografìe a 
carattere economico agrario, 
per borse di s tudio, sussidi . 
t irocinio e perfez ionamento 
presso enti e istituti nazio
nali ed esteri; l ire 25 mi l io
ni per contributi e sussidi 
per studi, pubblicazioni , con
vegni , diffusione attraverso 
la stampa e la radio; l ire 348 
mil ioni per contributi e sus
sidi alle province e ai Comu
ni per spese indilazionabili 
provocate da event i straordi
nari; l ire 800 mil ioni per spe
se di organizzazione e fun
z ionamento dei cantieri scuo
la per disoccupati; l ire 80 
mil ioni per favorire lo svi
luppo dell'attività cooperati
vistica; l ire 30 mil ioni per la 
concessione di borse di stu
dio per lo svo lg imento e ri
cerche e per pubblicazioni; 
lire 5 milioni per favorire lo 
svi luppo di att ività editoria 
li; lire 100 mil ioni per la con
cess ione di agevolazioni sui 
mutui contratti con istituti 
di credito per il migl iora
mento , la costruzione e l'ac
quisto di case di abitazione; 
lire 270 mil ioni per l'acqui
sto di macchine e attrezzi 
agricoli ai proprietari , ai 
conduttori e ai colt ivatori; 
l ire 700 mil ioni per opere 
di migl ioramento fondiario; 
lire 300 mil ioni per incre
mentare la produzione forag
gera e indirizzare l e az iende 
pastorali; l ire 1.100 mil ioni 
per spese, concorsi , contribu
ti e premi per lo sv i luppo 
del le attività industriali e 
commercial i ; l ire 271 mil ioni 
per contributi a favore del
lo spettacolo e per mani fe 
stazioni culturali , art ist iche 
e sport ive; l ire 25 mil ioni per 
contributi al le att ività arti
g iane e l ' ist ituzione di corsi 
di addestramento. 

Particolari edificanti sono 
stati forniti, nei mes i scorsi. 
circa l'uso che la D C . ha 
fatto del denaro pubblico: da 
ciò si deduce che il partito 
di maggioranza si serve del
l'arma del sot togoverno per 
mantenere e rafforzare il 
proprio monopol io polit ico. 
La maggioranza assoluta rag
giunta alle u l t ime e lez ioni 
regionali è il frutto di un va
sto piano che i notabili de
mocrist iani e gli organi di 
governo sono riusciti a por
tare a termine grazie all'uso 
incontrollato del denaro p u b 
blico. S iamo di fronte ad una 
degenerazione obiett iva che 
arriva a fornire armi alla de
stra sovvers iva e fomentatri-
ce di scandali . 

Non per n iente i missini 
hanno profittato di alcuni 
scandalosi episodi per pro
muovere una campagna di 
discredito dell 'Istituto regio
nale. Ma la causa prima d. . 
queste degenerazioni è dai 

individuare ne! monopol io 
politico della Democrazia cri
stiana, nel ricorso p e r m a 
nente e abituale alla discri
minazione politica e all'arbi
trio del l 'esecutivo. Alla di
scriminazione si accompagna 
il paternalismo e la diploma
zia segreta, l 'accentramento 
del potere. 

Parte della pubblica opi
nione avverte questi feno
meni e reagisce co involgen
do in una critica qualunqui
sta tutti gli istituti democra
tici. Il discorso proposto dai 
comunisti è stato ancora una 
volta un discorso unitario, 
fondato non sulla denuncia 
degli scandali o su iniziat ive 
demagogiche tendenti a tra
volgere gli istituti , ma di
retto a riproporre i temi del 
disegno costituzionale e sta
tutario. per dare una rispo
sta definitiva all 'aspirazione 
popolare di partecipare al
l'esercizio del potere. 

A questo proposito, dopo i 
forti interventi dei compa
gni Giovanni Lay e Arman
do Congiu. il gruppo del 
PCI ha presentato un ordi
ne del giorno tendente a svi
luppare e rafforzare la demo
crazia autonomistica; a crea
re nuovi s trumenti che ga
rantiscano la col lett ività con
tro gli abusi, contro le pra
tiche di sot togoverno e' l 'ut i
l izzazione del potere a fini 
elettoralistici; a consent ire 
che tutto il popolo sardo, at
traverso la sua rappresentan
za s indacale, economica , a 
tutti i l ivel l i , partecipi in 
misura crescente alla gest io
ne e al potenz iamento del
l'Istituto autonomist ico e, in
s ieme, alla e laborazione ed 
attuazione del Piano di r ina
scita; a promuovere il decen
tramento dei poteri del la 
Giunta e ad allargare le for
m e democrat iche di ispezio
ne e di control lo del potere 
legis lat ivo su tutta l 'attività 
della Regione. « 

Dopo la relazione del com
pagno Zucca, capo gruppo 
del P S I U P (il quale ha os 
servato che la cost i tuzione 
del la Commiss ione di i n c h i e 
sta suggerisce rimedi per ga
rantire il futuro del l 'autono
mia e della democraz ia) , 
l'o.d.g. comunista è stato ac
colto, in parte, come racco
mandazione. 

Il capo gruppo del PCI. 
compagno Umberto Cardia, 
ha annunziato che i comu
nisti cont inueranno l'appro
fondimento del le l inee indi
cate, ch iedendo in primo luo
go l'abrogazione di tutte le 
leggi regionali che costitui
scono obiet t ivamente stru
menti di sottogoverno. In pa
ri t empo si d e v e passare dal
le parole ai fatti in materia 
di decentramento , co lmando 
il distacco c h e esiste tra la 
Regione e le comunità loca
li, e creando legami con l e 
masse popolari: è perciò n e 
cessario che negl i enti regio
nali entrino rappresentanti 
delle minoranze. 

Il Consigl io regionale sar
do, nel m o m e n t o in cui il 
problema del le Regioni ri
chiama l 'attenzione dell ' inte
ro paese, d e v e perciò dare 
esempio non già di un' inchie
sta che scalfisca il prest igio 
dell'Istituto ( c o m e vorrebbe
ro le des tre ) , m a di avanza
ta democrazia autonomist ica 
operante. 

g. p. 
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rubrica 
del contadino 

Esigenze di rinnovamento 

Stabulazione libera 
e azienda contadina 

Discutiamo sulla stabula
zione libera. Esperti eminen
ti, ormai, indicano in questa 
forma di allevamento bovino 
una soluzione razionale e ric
ca di pro&pettiuc, special
mente nelle Teutoni dell'Ita
lia centro-meridionale e nel
le zone collinari. Molti sono 
i pregiudizi che hanno im
pedito che questa forma di 
allevamento si espandesse fi
no ad oggi ma l'ostacolo 
principale ci sembra si deb
ba ravvisarlo — ancora og
gi — nella divisione della 
terra in piccole proprietà e 
appezzamenti: difficoltà, que
sta, che il ricorso ai prati 
artificiali e ai mangimi ha 
risolto solo parzialmente. 

Se si parla di un alleva
mento all'aperto come solu
zione razionale, adatta a ri
solvere il problema agricolo 
in intere regioni dove pre
vale la collina, allora biso
gna discutere non solo della 
iniziativa che alcuni coltiva
tori diretti possono prende
re, su estensioni di 3-4-10 et
tari — iniziativa che può 
avere il più grande interes
se, pur non essendo risolu- . 
Uva — ma anche delle pro
spettive di gestione coope
rativa degli allevamenti. 

Destinare a prato perma
nente, o alla produzione di 
foraggi specializzati, deter
minate estensioni di terreno 
per utilizzarne il prodotto in 
un allevamento comune non 
significa — per i 10 o 100 
contadini che possono for
mare la cooperativa — se
guire la strada di conferire 
all'organismo cooperativo la 
proprietà della terra. E' buo
na regola, invece, che l'alle
vamento cooperativo si basi 
sul conferimento di una quo
ta di foraggi la cui consisten
za determinerà anche la par
tecipazione di ciascuno al 
profitto che si realizzerà alla . 
fine. Il conferimento del fo
raggio, d'altra parte, mette 
in grado anche il mezzadro 
di essere fin da ora socio di 
un allevamento sociale. 

Non solo. Ma per il colti
vatore diretto proprietario 
della terra che lavora, l'en
trata come socio in una coo
perativa di allevatori non 
impedisce la continuazione 
di altre attività agricole su 
quella parte di terreno che 
egli ritiene di sfruttare me
glio impiegandola in altre 
produzioni. Naturalmente, 
nel caso che la cooperativa 
comprenda dei mezzadri, 
questa dovrà acquisite diret
tamente un appezzamento di 
terreno — che può essere an
che modesto — per istallarvi 
l'allevamento: nel caso che 
sia formata tutta da coltiva
tori diretti la cooperativa 

• può prendere in uso il terre
no di uno o più soci che si 
trovano d'accordo — magari 
con una rotazione annuale — 
per destinare un determinato 
appezzamento a pascolo (da 
computare come quota-fo
raggio conferita). Infine, un 
allevamento cooperativo — 
per le sue stesse caratteristi
che — assorbirà pochissima 
manodopera che potrà essere 
assunta fra i soci della coo
perativa, o anche al di fuori, 
e retribuita a normale rap
porto salariale. 

La forma cooperativa è la 
unica via per la quale masse 
di contadini possono attuare 
l'allevamento all'aperto, uti
lizzando più intensamente 
vaste superfici — si tratti 
di colline in via di abbando
no o di zone ove è possi
bile. con l'irrigazione, una 
forte produzione foraggera. 
D'altra parte l'allevamento 

all'aperto è la via ideale per 
lo sviluppo zootecnico. 

Quando gli animali agrico
li, essendo impiegati nel la
voro dei rampi — che ora si 
fa assai meglio con le mac
chine — trascorrevano gran 
parte del tempo all'aperto, 
anche le stalle meno efficien
ti assolvevano in modo pas
sabile la loro funzione, poi
ché esse costituivano un sem
plice ricovero dove il be
stiame non stabulava in per
manenza. 

La stabulazione permanen
te vera e propria è un fe
nomeno relativamente re
cente connesso principal
mente all'introduzione della 
meccanizzazione agricola. La 
stalla tradizionale (o a sta
bulazione permanente) di
viene così una prigione a 
vita dalla quale il bestiame 
esce solo quando è giunto il 
momento di andare al ma
cello. In tale ambiente le 
malattie infettive allignano 
più facilmente, lo sviluppo 
fisiologico degli animali è in
fluenzato negativamente e lo 

stesso lavoro della mano di 
opera si svolge in condizioni 
non compatibili con lo stato 
attuale delle moderne tec
niche di lavoro. 

Tutto ciò spiega i consensi 
pressoché unanimi che ha 
incontrato l'allevamento a 
stabulazione libera. che, 
mentre risolve gli inconve
nienti anzidetti, registra ren
dite carnee e lattee spesso 
superiori, a quello consen
tite dalla stabulazione per
manente, a parità di consu
mo di alimenti e con impiego 
di mano d'opera enormemen
te minore. 

L'argomento ha talmente 
richiamato l'attenzione del 
tecnici che le Edizioni Agri
cole hanno pubblicato un 
manualetto dal titolo « ABC 
della stabulazione libera » 
sotto forma dì consìgli pra
tici per la scelta del luogo, 
l'attrezzatura, i recinti, l'ali
mentazione ecc... di grande 
utilità. Può essere richiesto 
alla casa editrice (Bologna, 
Casella postale n. 5S3 - Li
re 150). 

Il signor Pollo 
ALIMENTATORE AUTOMATICO! 

fi ACQUAri'CMPPi 

Un'al imentazione razionale è la base di un a l l eva
mento avico lo moderno , del t ipo di que l l i c h e s i 
vanno dif fondendo attraverso il Consorzio naz ionale 
al levatori ( sede nazionale: Bologna, v ia Cairoti 11) 
e altre in iz iat ive cooperat ive (fra le più recent i , 
quel la del Consorzio Al levator i di Borgo a Mozzano 
— provincia di L u c c a ) . Part icolare a t tenz ione ri
chiedono, quindi , la var ie tà degl i a l iment i — l a 
a l ibera scel ta », spec ia lmente per le o v a i o l e — e l a 
disponibi l tà cont inua di acqua. N e l l e v i g n e t t e : u n 
commento spiritoso de l l '*Informatore Z o o t e c n i c o » 

Prezzi e 
mercati 

Nota tecnica 

Frutta, ortaggi 
CATANIA — Mercato debo

le tanto per i l imoni quanto 
por le arance ed In ulteriore 
ripiegamento per 1 mandarini. 
Quotazioni in campagna: l i 
moni lire 43-45 kg.; arance 
moro e tarocco 75-85: manda
rini 50-70. 

Mercato sostenuto per 1? 
frutte secca e con tendenza 
al rialzo per le mandorle e le 
nocciole, calmo per 11 pistac
chio Quotazioni: mandorle 
P.G ' sgusciate L. 910 kg.; id 
telate banchina 900; avola ge
melle 915; amare sgusciate 
765; tutto cuore 945: nocciole 
massa 241 pistacchi in guscio 
825: sgusciati 2225. 

ENNA — Prezzi stazionari 
per la fruita secca In un mer
cato attivo 

Al q le. p. gr.: mandorla d u 
ra. L 19 000: Intnta. 88 000; 
noccioli. 28 000. fichi secchi. 
23 000. 

Oli •"•fora 
PISA — Mercato con anda

mento calmo e cedente. 
Al q le extra vergine oliva 

75-80 000: sopraffino vergine 
oliva 69-74.000: fine vergine 

. oliva 59-64 000; vergine oliva 
55-59 000: id. di ol iva 59-62 000 
(f co grossista); sansa e di ol i
va 42-45 000 (f co grossista). 

SIENA — Mercato staziona
rio. 

Al kg.: ol io di oliva extra 
vergine (acioita mass. 1 **) 
800-330: olio sopraffino ver
gine di oliva 740-780; olio fino 
vergine di oliva acidità mass. 
3 *k 650-670. 

PERUGIA — Mercato debole 
con prezzi stazionari. 

Al kg.: olio sopraffino ver
gine di oliva (fino a 1.50 di 
bcidita) l ire 730-750: olio fino 
vergine di oliva (fino a 3 di 
acidita) lire R80-700. 

NUORO — Olio di oliva 

qualità corrente al quintale 
65-70 000 

AVELLINO — Olio di puro 
oliva, al q.le 72-74.500. 

CASTELVETRANO — Ri
chieste le qualità migliori; 
quotazioni sostenute 

Al kg„ franco mag. prod : 
olio d'oliva fino 650-630: id. 
mangiabile 600-630: id. rettifi
cato 530-550: olio di sansa _-
d'oliva rettificato 450-560. 

Bestia»*, una 
PERUGIA — Mercato poco 

attivo con prezzi quasi sta
zionari per tutte le qualità di 
bestiame. 

Al kg : buoi da a l l ev , L. 410-
440; vacche comuni. 410-440; 
id di I. 450: manzi. 420-460; 
\ i te l l i da latte. 560-600; buoi 
da macello. 400-430: vacche 
comuni. 320-350: vitelloni. 480-
510: vitelli da latte, 560-600; 
suini grassi bianchi. 420-440; 
lattonzoli bianchi. 440-470: 
magroni bianchi. 440-450: ser
batori bianchi. 380-410: scro
fe bianche. 530-560: agnelli di 
latte, abbacchi. 600-650: agnel-
loni. 380-430: castrati, 380-430; 
pecore. 260-310: polli. 600-650: 
galline, 500-550; uova, cad., 
22-23. 

NUORO — Al kg., p.v : v i 
telli da macel lo . L. 400-450: v i 
telloni. 350-400; buoi. 300-350: 
vacche. 280-320: pecore, p.m.. 
500-550: suini grassi. 400-450; 
magroni. 350-400; lattonzoli. 
700-300 

CATANIA — Mercato attivo 
e con l imitate offerte. 

AI k g , p v.: vacche e buoi. 
L. 260-230: vitelli , 400-430; sui
ni. 550-600. 

Legumi 
PISA — Andamento calmo e 

stazionario. Per q le telaio al
la prod.: fagioli tondini 14 000. 
16 000.' id. p ianel le ?3-25 000: 
Id comuni 15-20 000; fave sec
che lire 6500-7000. 

Alimentazione 
a secco 

dei suini 
Da un po' di tempo si parla 

di e al imentazione a secca > 
intendendosi per tale la s o m 
ministrazione dell 'al imento al 
suino non più sotto forma di 
beveroni ma di mangime a-
sciutto. mettendo poi a d i spo
sizione dei soggetti acqua da 
bere o siero, il quale u l t imo 
serve oltre ch= da bevanda ad 
integrare la razione. 

Con questo metodo si può 
ottenere un certo vantaggio 
soprattutto al imentando il s u l . 
no a volontà, ottenendosi In 
tal modo una notevole d i m i 
nuzione delle spese di mano 
d'opera, dato che il mangio»* 
viene somministrato soltanto 
di tanto in tanto o anche con 
impianto automatico. Si v iene 
pure ad esaltare al massimo la 
capacità alimentare del sulne 
e di conseguenza si v iene a 
sfruttare maggiormente la sua 
capacità di crescita: di con
seguenza si otterrà un più ra
pido incremento ponderale ed 
una più accelerata rotazione 
dei soggetti nel lo stesso locale 
di al levamento 

Come vantaggi si e lenca
no normalmente:* a) notevole 
semplificazione nella sommi
nistrazione dei mangimi: b) 
diminuzione delia spesa di 
mano d'opera: e ) maggior ra
pidità nella produzione di su i 
ni grassi 

All'opposto si e lencano 1 s e 
guenti svantaggi: a) maggior 
indice di consumo soprattutto 
quando il maiale giunge a 60-
70 kg.: b) discreta quantità dì 
mangime sciupato: e) minore 
assimilazione dell'alimento e 
facilità di insufficiente abbe-
veramento; d) maggior possi
bilità di incidenti gaetro-lnte-
stinali soprattutto ne! case d i 
soggetti fngotdi. 
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